
BEATA VERGINE MARIA 

DELLA CIVITA 
21 luglio 

Patrona secondaria dell’Arcidiocesi: Festa 

Patrona principale d’Itri: Solennità 

 
Il monte della Civita acquisì importanza grazie alla venerazione 
del ritratto della Madonna Odigitria, che la tradizione volle attri-
buire alla  mano di  S. Luca  evangelista.  Per un evento miracolo-
so il ritratto bizantino, forse scampato all'iconoclastia, come ac-
cadde per altri esemplari, fu rinvenuto su un leccio sul monte Fu-
sco e da allora, forse prima del Mille, luogo e meta dei pellegrinag-
gi. Nel 1147 per la prima volta si fa menzione di una chiesa della 
madonna della Civita in alcune donazioni lasciate dal notaio 
Gualgano e da sua moglie Sighelgarda. Costante fu la popolarità 
del santuario, tanto che il vescovo di Gaeta mons. Patrizi definì la 
chiesa devotissima e di antica venerazione e ne procurò il restauro. 
Mons. Pergamo il 20 luglio 1777 incoronò per la prima volta la 
Madonna della Civita. La chiesa fu oggetto di notevoli interventi 
nel corso del XIX secolo. Nel 1877 mons. Contieri incoronò per la 
seconda volta la Madonna. Il 10 febbraio 1849 Pio IX e Ferdinando II visitarono il Santuario. Un museo 
raccoglie i ricordi di quella giornata. In occasione del 150° anniversario di tale visita, il 10 febbraio 1999 si 
è svolta una giornata commemorativa di riflessione e di preghiera. Il 25 giugno 1989, Sua Santità Giovan-
ni Paolo II ha voluto farsi pellegrino di pace, venerando la Vergine SS.ma della Civita, in occasione della 
Visita Pastorale all'Arcidiocesi di Gaeta. Sulla facciata della chiesa sono inseriti frammenti di antichi re-
perti romani e medioevali.  

 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                      (Eb 4,16) 
 

Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia 
per ricevere misericordia e trovare grazia, 
così da essere aiutati al momento opportuno. 
 
Si dice il Gloria. 
 
COLLETTA 
 

Dio onnipotente, 
tu ci hai dato come Avvocata la beata sempre vergine Maria 
e hai messo la sua immagine su questo monte per la nostra protezione; 
concedi che, vivendo di fede e carità, 
possiamo arrivare alla gloria eterna. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo Figlio, 
che è Dio e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 



PRIMA LETTURA                                                                                             (Sir 24, 17-22) 
Avvicinatevi a me, voi che mi desiderate 
 

Dal libro del Siracide  
 

Io come vite ho prodotto splendidi germogli 
e i miei fiori danno frutti di gloria e ricchezza. 
Io sono la madre del bell’amore e del timore, 
della conoscenza e della santa speranza; 
eterna, sono donata a tutti i miei figli, 
a coloro che sono scelti da lui. 
Avvicinatevi a me, voi che mi desiderate, 
e saziatevi dei miei frutti, 
perché il ricordo di me è più dolce del miele, 
il possedermi vale più del favo di miele. 
Quanti si nutrono di me avranno ancora fame 
e quanti bevono di me avranno ancora sete. 
Chi mi obbedisce non si vergognerà, 
chi compie le mie opere non peccherà. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                                 (Lc 1,46-55) 
 

R/ L’anima mia magnifica il Signore. 
 

L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni  
mi chiameranno beata.    R/  
 

Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente 
e Santo è il suo nome; 
di generazione in generazione la sua misericordia 
per quelli che lo temono.    R/  
 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, 
ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, 
ha rimandato i ricchi a mani vuote.  R/  
 

Ha soccorso Israele, suo servo, 
ricordandosi della sua misericordia, 
come aveva detto ai nostri padri, 
per Abramo e la sua discendenza,  
per sempre.       R/  



SECONDA LETTURA                                                                                        (1 Pt 2, 9-12) 
Voi siete il popolo che Dio si è acquistato 
 

Dalla prima lettera di San Pietro Apostolo  
 

Carissimi, voi invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo 
che Dio si è acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, che vi ha chia-
mato dalle tenebre alla sua luce meravigliosa. Un tempo voi eravate non-popolo, 
ora invece siete popolo di Dio; un tempo eravate esclusi dalla misericordia , ora in-
vece avete ottenuto misericordia.  
Carissimi, io vi esorto come stranieri e pellegrini ad astenervi dai cattivi desideri 
della carne, che fanno guerra all’anima. Tenete una condotta esemplare fra i pagani 
perché, mentre vi calunniano come malfattori, al vedere le vostre buone opere dia-
no gloria a Dio nel giorno della sua visita. 

Parola di Dio. 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                            (Lc 2,19) 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Te beata, Vergine Maria: 
custodivi la parola di Dio meditandola nel tuo cuore. 
R/ Alleluia. 
 
 
 
VANGELO                                                                                                              (Lc 1,39-47) 
A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? 
 

✠  Dal Vangelo secondo Luca  
 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città 
di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe 
udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo . Elisabetta fu colmata 
di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le donne e benedetto il 
frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? 
Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia 
nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signo-
re le ha detto”. 
Allora Maria disse: “L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, 
mio salvatore, perché ha guardato l’umiltà della sua serva. 

Parola del Signore. 
 
Si dice il Credo 
 



ORAZIONE SULLE OFFERTE 
 

Per la tua clemenza, Signore, 
e per l’intercessione della beata sempre vergine Maria, 
l’offerta di questo sacrificio di espiazione e di lode 
giovi alla nostra prosperità e pace 
nella vita presente e futura. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO DELLA BEATA VERGINE MARIA 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                       (Lc 11,27) 
 

Beata la Vergine Maria, 
che ha portato in grembo 
il Figlio dell’eterno Padre. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Dio, nostro Padre, 
che ci hai nutriti con il corpo e il sangue del tuo Figlio, 
nel ricordo della beata sempre vergine Maria, 
concedi che per la partecipazione a questi santi misteri, 
comunichiamo sempre più profondamente 
al mistero della salvezza. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


